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LA C O S T IT U Z IO N E
D E L L ’A R G E N T IN A *

La Costituzione sanzionata il i°  maggio 1853 dal C on ­
gresso generale costituente, pose fine a un lungo periodo di 
lotte che aveva  dilaniato per più di quarantanni la com­
pagine nazionale argentina. Lo Stato, sorto per effetto della 
disgregazione dell’impero coloniale spagnolo con la rivo­
luzione del 25 maggio 1819, nell’ infuriare della lotta tra 
Buenos Ayres, che tendeva al predominio su tutta la N a ­
zione, e le provincie, che volevano l’autonomia, ossia tra 
il principio autoritario centralista e quello anarchico fede­
ralista, non aveva potuto darsi un solido assetto costituzio­
nale ed era stato retto, durante questo periodo, solamente 
da un governo di fatto.

I precedenti costituzionali della C arta  del 1853 hanno 
quindi lim itata im portanza, per quanto numerosissimi; de­
cisivi per la determinazione della struttura dello Stato sono 
invece gli accordi conclusi tra le varie provincie nel 1822 
e 1831: la «C onvención  del Pilar», nella quale è afferm ato 
il principio che « le provincie firmatarie si riconoscono auto­
nome e accettano il principio del federalismo » e il « Patto  
federale », che è l’obbligo assunto da ciascuna provincia circa 
la struttura federale dello Stato ed è nello stesso tempo il 
riconoscimento del diritto di ciascuna provincia a darsi pro­
prie istituzioni.

Sono questi quei « patti preesistenti » cui fa  riferimento il 
preambolo della Costituzione del 1853, accordi conclusi in 
forza di quel potere di cui le provincie di fatto godevano

* Si legga: MASSIMO ANNESI: La C ostituzione argentina - 
Roma, 1946 (volume n. 33 della collana Testi e docum enti costitu­
zionali prom ossa dal M inistero per la  Costituente).
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e che trova riconoscimento nell’art. 101 della Costituzione: 
« Le provincie conservano il loro potere ».

L ’accordo di S. Nicolas de los Arrojos, concluso il 31 
maggio (1852) tra i governatori delle provincie per la con­
vocazione di una Costituente, può considerarsi quindi un 
atto esecutivo del «p atto  federale» del 1831, che non ave­
va 'potuto avere esecuzione data la sopraggiunta dittatura di 
un caudillo, Rosa, che sottopose sino al 1851 tutta la na­
zione ad un regime di assolutismo e di terrore.

La Costituente si riunì a Santa Fè il 20 novembre 1832. 
Una commissione speciale fu incaricata di redigere il pro­
getto di Costituzione, che, sottoposto all’Assemblea, fu ap­
provato il 1. maggio 1853.

A i lavori della Costituente parteciparono i rappresentanti 
di 13 provincie argentine, cioè tutte eccetto Buenos Ayres 
che, nel timore di perdere quella supremazia che nel perio­
do precedente aveva di fatto più o meno ininterrottamente 

esercitato sulle altre parti della N azione, si era costituita in 
Stato indipendente, dandosi una propria Costituzione il 
12 aprile 1854.

Ma l’ i i  novembre 1859, dopo la sconfitta delle sue 
truppe da parte di quelle federali, essa rientrava a far 
parte della Confederazione, .previe modifiche alla C ostitu­
zione. Le modifiche sanzionate dalla Convenzione convo­
cata il 23 settembre 1860, pur concedendo maggiore auto­
nomia alle provincie, lasciarono inalterata nelle sue linee 
fondam entali l ’originaria Costituzione. Lo stesso è accaduto 
per le' due ulteriori revisioni: una, del 12 settembre 1866, 
relativa al regime delle dogane, l’altra del 13 marzo 1898, 
con la quale venivano am pliati i collegi elettorali e elevato 
il numero dei ministri da cinque ad otto.

Cosicché la Costituzione argentina è restata sempre la 
« C arta del 1853 ».
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D IR IT T I E L IB E R T A ’
Le libertà individuali non sono contenute in una di­

chiarazione dei diritti che serva di preambolo allo statuto, 
ma, per assicurare migliore garanzia, sono enunciate nella 
Costituzione: necessità, questa, inderogabile in uno Stato in 
cui durante un lungo periodo tutti i diritti individuali erano 
stati violati.

Una generica afferm azione dei diritti della personalità 
già si trova nel Preambolo alla Costituzione che pone tra 
gli scopi che essa deve raggiungere quello di « promuovere il 
benessere generale e di assicurare i benefici della libertà a 
noi ed ai nostri posteri e a tutti coloro che vorranno abitare 
il suolo argentino »., »

L ’argomento è poi contemplato dai seguenti articoli:

Art. 14. —  T u tti gli abitanti, d e llT  Nazione godono dei 
seguenti diritti conformemente alle leggi che ne regolano 
l’ esercizio, ossia: il diritto di lavorare ed esercitare ogni at­
tività lecita; di navigare e di commerciare; di rivolgere pe­
tizioni alle autorità; d’entrare, risiedere, traversare ed uscire 
dal territorio argentino; di pubblicare le proprie idee per 
m ezzo della stampa senza censura preventiva; di usare e, 
di disporre della loro proprietà; d ’associarsi per un fine  
utile; di professare liberamente il proprio culto, di inse­
gnare e di istruirsi.

Art. 15. —  N on ci sono schiavi nella N azione ar­
gentina; i pochi che ancora esistono, saranno liberi dal 
giorno in cui questa Costituzione sarà stata giurata; una 
legge speciale - regolerà le indennità alle quali dà luogo que­
sta dichiarazione. Ogni contratto di compravendita di 
persona, costituisce delitto, di cui saranno responsabili le 
parti contraenti ed il notaio o il funzionario che lo autorizza. 
Ogni schiavo diviene libero per il solo fatto che mette 
piede sul territorio della Repubblica, in qualunque modo 
vi sia introdotto.

Art. 16. —  La N azione argentina non ammette pre­
rogative di sangue o di nascita; non esistono presso di essa,
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nè privilegi personali, nè titoli di nobiltà. T u tti i suoi 
abitanti sono uguali davanti alla legge e possono essere am­
messi agli impieghi, senza altra condizione al di fuori del­
l’ idoneità. L ’uguaglianza è la base d ell’imposta e dei ca­
richi pubblici.

A rt. 17. —  La proprietà è inviolabile, e nessun abi­
tante della nazione può esserne spogliato se non in virtù di 
una sentenza basata sulla legge. L’espropriazione per causa 
di pubblica utilità deve essere autorizzata da una legge e 
previamente indennizzata. Solo il Congresso fissa i tributi 
enunciati all’art. 4 Nessun servizio personale può essere 
richiesto se non in virtù della legge o di una sentenza ba­
sata sulla legge. Ogni autore o inventore è l’ esclusivo pro­
prietàrio della sua opera, invenzione o scoperta, per la du­
rata fissata dalla legge. La confisca dei beni è radiata per 
sempre dal ’ Codice penale argentino. Nessun corpo armato 
può procedere a requisizioni, nè esigere prestazioni perso­
nali di alcuna specie.

A rt. 18. —  Nessun abitante della N azione .può essere 
colpito da una pena, se- non in virtù di un preventivo giu­
dizio basato su una legge anteriore al fatto incriminato, nè 
giudicato da commissioni speciali, nè sottratto ai giudizi 
designati dalla legge anteriore al fatto della causa. Nessuno 
può essere costretto a de porr e contro se stesso, nè arrestato 
se non in base a un ordine scritto dell’autorità competente. 
La difesa in giudizio della persona e dei diritti è inviolabile. 
Il dom icilio è inviolabile come la corrispondenza epistolare 
e gli scritti privati; una legge determinerà in quali casi e 
con quali giustificazioni l ’ ingresso nel dom icilio e l’arresto 
potranno aver luogo. Sono per sempre abolite la pena di 
morte per m otivi politici, le torture d i qualsiasi specie, e 
la pena della frusta. Le prigioni nazionali saranno sane e 
pulite, destinate alla custodia e non al castigo dei colpe­
voli che v i 'so n o  detenuti; ogni misura che, sotto pretesto 
di disposizioni da prendere, comportasse per i condannati 
delle sofferenze più grandi del necessario, implicherà la re­
sponsabilità del giudice che l ’autorizza.



A rt. 19. —  G li atti privati degli uomini che in nessun 
modo offendano l’ordine e la morale pubblica e non pre­
giudichino un terzo non possono essere giudicati che da Dio  
e non sono sottoposti all’autorità dei magistrati. Nessun 
abitante della Nazione può essere costretto a fare ciò che 
la legge non ordina, nè impedito di fare ciò che la legge 
non vieta.

V a osservato che l’enumerazione contenuta nei'precedenti 
articoli non è tassativa, in quanto afferm a 1’

Art. 33. —  Le dichiarazioni, 1 diritti e le garanzie che 
la costituzione ' enumera non devono essere intese come la 
negazione di altri diritti e garanzie non enumerate, ma che 
derivano dal principio della sovranità popolare e dalla 
forma repubblicana di governo.

G li stranieri godono nel territorio di tutti i diritti civili 
dei cittadini,

D iritti e libertà individuali possono essere scospesi uni­
camente in caso di dichiarazione di stato di assedio, imposta 
da « torbidi interni o attacchi esterni » che mettano in pe­
ricolo il funzionam ento della Costituzione.

F O R M A  D E L L O  S T A T O

Considerato dal lato della struttura, lo Stato argentino 
appartiene, da un punto di vista generico, al tipo dello 
Stato federale.

L ’assetto federale dello Stato è regolato dai seguenti ar­
ticoli:

A rt. 1. —  La Nazione argentina adotta per suo go­
verno la forma rappresentativa repubblicana federale, quale 
è stabilita dalla presente Costituzione.

A rt. 5. —  Ciascuna provincia si darà una costituzione 
sulla base del sistema rappresentativo repubblicano, d ’ac­
cordo con i principi, le dichiarazioni e le garanzie della 
Costituzione nazionale, e che assicuri l’amministrazione del­
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la giustizia, il regime municipale e l'istruzione primaria. A  
queste condizioni, il governo federale garantisce a ciascuna 
provincia i l , godimento e l'esercizio delle sue istituzioni.

Art. 6. —  Il governo federale argentino interviene nel 
territorio delle provincie per garantire la forma repubbli­
cana di governo o respingere le invasioni straniere, e, su 
richiesta delle loro autorità costituite, per sostenerle o ri­
stabilirle, se sono state abbattute da insurrezione o inva­
sione di un'altra provincia.

Art. 104. —  Le provincie conservano tutto il potere
non delegato al governo federale con questa costituzione e 
quello che si sono espressamente riservato con patti parti­
colari il giorno della loro incorporazione.

A rt. 105. —  Esse si danno le loro istituzioni partico­
lari e sono rette da queste istituzioni. Eleggono i lo%o go­
vernatori, i loro legislatori e gli altri funzionari provin­
ciali senza intervento del governo federale.

A rt. 106. —  Ciascuna provincia si dà la sua costitu­
zione, conformemente alla disposizione dell'articolo  j .

A rt. 107. —  Le provincie possono concludere trattati
particolari aventi per oggetto l'amministrazione della giu­
stizia, degli interessi economici e dei lavori d'utilità comune, 
salvo a darne conoscenza al Congresso federale; esse pos­
sono incoraggiare la loro industria, l ’ immigrazione, la co­
struzione rii ferrovie e di canali navigabili, la colonizza­
zione delle terre di proprietà della provincia, l'introduzione 
e la creazione di nuove industrie, l'im portazione di ca­
pitali stranieri e l ’ esplorazione dei loro corsi di acqua con 
leggi che proteggono questi fini e con proprie risorse.

A rt. 108. —  Le provincie non esercitano il potere de­
legato alla Nazione. Esse non possono concludere trattati 
particolari di carattere politico, nè fare leggi sul commercio 
e la navigazione interna o esterna, nè stabilire dogane pro­
vinciali, nè batter moneta, nè creare banche con facoltà dì 
emettere biglietti; senza autorizzazione 'del Congresso fe ­
derale, nè emanare C odici civili, di commercio, penale e 
minerario dopo che simili C odici siano stati sanzionati dal
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Congresso; nè fare delle leggi speciali sulla cittadinanza e 
la naturalizzazione, i fallim enti, la falsificazione della mo­
neta e i documenti dello Stato, nè stabilire diritti di ton­
nellaggio nè armare bastimenti da guerra, o Aevare truppe, 
salvo il caso dì invasione esterna o di un pericolo così im­
minente da non sopportare alcun ritardo, informando in tal 
caso subito il governo federale, nè nominare o accogliere 
agenti stranieri, nè ammettere dei nuovi ordini religiosi.

Art. 109. —  Nessuna provincia può dichiarare nè fare 
la guerra ad alcuna altra provincia. Le loro controversie 
devono essere sottoposte alla Corte suprema di giustizia e 
risolte da essa. Le loro ostilità di fatto costituiscono degli 
atti di guerra civile, qualificati sedizione 0 sommossa (aso­
nada) che il governo federale deve soffocare e reprimere con­
formemente alla legge. •

Com e si può vedere, il federalismo argentino presenta 
un carattere del tutto peculiare. Anzitutto, l ’autonomia co­
stituzionale delle singole provincie è forse lim itata eccessi­
vamente dall’art. 5, che pone alcuni principii da cui non 
possono derogare le singole C ostituzioni provinciali. In se­
condo luogo, troppo limitata è la competenza di ciascuna 
provincia in confronto a quella vastissima delio Stato cen­
trale a cui, in particolare, spetta la emanazione dei codici 
civile, penale, commerciale, processuale, nonché determ i­
nare attraverso una legge federale la composizione del corpo 
elettorale. In terzo luogo, va notato che quelle stesse attri­
buzioni affidate alle provincie dall’articolo 107: «incorag­
giare la loro industria, l ’ immigrazione, la costruzione dì 
ferrovie e di canali navigabili, la colonizzazione dì terre che 
sono proprietà della provincia, l ’ introduzione e lo stabili­
mento di nuove .industrie, l ’ importazione di capitali stra­
nieri e la esplorazione dei corsi di acqua interni », sono eser­
citate, su scala nazionale, dallo Stato, centrale in base al- 
l ’art. 67, n. 16. Si ha così un caso di competenza concorrente

Un elemento che avvicina poi fortemente la Costituzione 
argentina alle forme istituzionali degli Stati unitari, è dato 
dalla fissazione della capitale. Questa è stata stabilita nella
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città di Buenos Ayres, centro intorno a cui gravita tutta la 
nazione, e ciò non può non esercitare una importante in­
fluenza unitaria e accentratrice. Per evitare questo fen o­
meno, tutte le Costituzioni federali istituiscono un distretto 
federale, che è una parte del territorio nazionale posto in 
una situazione giuridica del tutto speciale e ove ha sede la 
capitale. A l contrario di ciò, in Argentina la capitale Buenos 
Aires è sullo stesso piano di qualunque altra provincia, spet­
tando ad essa, due seggi al Senato.

M a l ’elemento più caratteristico del federalismo argen­
tino è d fto  dal diritto di intervento (intervención) che l’art. 
i attribuisce allo Stato federale.

Se si pensa che susseguente a ll’ intervento è la d ichiara­
zione dello stato di assedio, il quale com porta la so­
spensione di tutte fé garanzie costituzionali, questo può ben 
chiarire quanto sia lim itata l ’autonomia delle singole pro- 
vincie argentine che può essere, ed- è sempre stata, con 
estrema facilità  annullata, tanto più che spetta al G over­
no federale accertare se sussistono o meno le condizioni che 
danno vita alla form a repubblicana di governo, altra causa 
questa di intervención  da parte dello Stato, secondo l’art. s•

POTERE LE G ISLATIV O
Il potere legislativo è esercitato dal Congresso, composto 

della Cam era dei deputati, che rappresenta la nazione nel 
suo insieme e del Senato rappresentante le provincie.

La  Cam era dei deputati è form ata da rapresentanti 
eletti a suffragio universale diretto, con esclusione delle 
donne, sulla base dello scrutinio di lista con voto limitato. 
L ’esercizio del diritto di voto è obbligatorio. Salvo una 
modifica alla Costituzione, non potrà adottarsi un sistema 
elettorale che si ispiri a un criterio organico di rappresen­
tanza proporzionale, dato che l’art. jy  della Costituzione 
espressamente stabilisce che la elezione avviene « a maggio­
ranza di suffragi ». Il mandato parlamentare dura quattro 
anni, ma la Cam era si rinnova per metà ogni due anni.

310



Il Senato è composto di due senatori per ogni provincia 
e per la capitale. O gni senatore ha un voto e dura in 
carica 9 anni, ma il Senato si rinnova per un terzo ogni 
tre anni. L ’elezione dei senatori avviene con un sistema 
indiretto, essendo essi eletti a m aggioranza di suffragi dalle 
singole legislature provinciali, eccetto, i due rappresentanti 
della città di Buenos. A yres che sono eletti nella stessa form a 
del Presidente e del Vice-Presidente. Com e negli Stati Uniti, 
così anche in Argentina il Senato viene presieduto dal V ice- 
Presidente della N azione, sostituito, in caso di assenza, da 
un senatore precedentemente nominato.

Le due Cam ere sono poste costituzionalmente sullo stesso 
piano. Ambedue, però, hanno speciali prerogative. Quelle 
delle Cam ere dei deputati sono determinate dai seguenti 
articoli.

A rt. 44. —  Solo alla Camera dei deputati spetta l'inizia­
tiva delle leggi sui tributi e sul reclutamento delle truppe.

A rt. 45. —  Solo essa ha il diritto di accusare di fronte  
al Senato il Presidente, il Vice-Presidente, i suoi ministri, ed 
i membri della Corte Suprema, come degli altri Tribunali 
inferiori della Nazione, nelle cause di responsabilità inten­
tate contro di essi per aver male assolto le loro funzioni, 
o per difetto nell'esercìzio di queste funzioni, o per delitti 
com uni, e ciò dopo inchiesta e decisione che vi è luogo a 
procedere presa a maggioranza dei due terzi dei membri 
presenti.

Quelle del Senato sono invece determinate dagli articoli
* U e 53: - :r  _• 1 r f i p  1

Art. 51. —  Spetta al Senato giudicare in pubblica udien­
za le persone accusate dalla Camera dei deputati; a tal 
fine, i suoi membri dovranno prestare giuramento. Quando 
l’accusato sia il Presidente della Nazione, il Senato sarà 
presieduto dal Presidente della Corte Suprema. Nessuno sarà 
dichiarato colpevole se non a maggioranza dei due terzi dei 
membri presenti.

A rt. 33. —  Spetta ugualmente al Senato autorizzare il 
Presidente della Nazione a dichiarare in stato di assedio
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uno o diversi punti della Repubblica in caso di attaccò 
esterno.

I membri del Congresso godono delle ordinarie preroga­
tive parlam entari così come sono stabilite dagli articoli 60 

*e ii:
A rt. 60. —  Nessun membro del Congresso può essere 

accusato, interrogato giudizialmente, o molestato ’ per le opi­
nioni manifestate o per i suoi discorsi pronunciati nell’ eser­
cizio del suo^jnòndato di legislatore.

A rt. 61. —  Nessun senatore o deputato, dal giorno del­
la sua elezione sino a quello, della cessazione delle sue fun ­
zioni, può essere arrestato, salvo il caso di flagranza nel­
l’ esecuzione di un crimine che comporti la. pena di morte o 
una pena afflittiva  o infamante; del che sarà data notizia 
alla rispettiva Camera interessata con l ’onformazione som­
maria del fatto.

Ciascuna delle due Cam ere può chiamare avanti a sè un 
ministro per ricevere spiegazioni su atti di "governo. T u t­
tavia, data l ’attuazione della forma presidenziale, non è 
previsto dalla Costituzione un diritto di interpellanza con 
tutte le conseguenze che essa importa, e la chiamata da 
parte della Cam era di un ministro tende esclusivamente a 
stabilire una certa collaborazione tra esecutivo e legislativo 
attenuando con ciò, secondo quanto insegnava ai costituenti 
argentini l ’esperienza nord-americana, una rigida applica­
zione della divisione dei poteri. '

Le due Cam ere si riuniscono simultaneamente ogni anno 
in sessione ordinaria dal 1. maggio al 30 settembre; le ses­
sioni non possono essere aperte se non è presente la m ag­
gioranza assoluta dei membri di ciascuna Cam era, che può 
obbligare gli assenti ad assistere alle sedute sotto pena di 
sanzioni da essa determinate. N el silenzio della C ostitu­
zione, è ammesso generalmente che le Cam ere, allo scadere 
del 30 settembre, per nessun m otivo possono autoconvocarsi; 
indice questo dell’avversione dei costituenti argentini, ere­
ditata dai « P ad ri della C ostituzione», verso le assemblee 
legislative.
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A  questa posizione di inferiorità delle Cam ere dì fronte 
all’esecutivo, che per un periodo eccessivamente lungo (7 
mesi) viene a trovàrsi l’unica autorità e ffettiva  della N a ­
zione, si è in seguito rimediato con l ’ istituzione, prevista dai 
regolamenti interni delle Cam ere, di commissioni pernia 
nenti d ie  funzionano anche a sessioni ordinarie chiuse, e con 
l’approvazione da parte delle Cam ere del bilancio consun-. 
tivo. D ’altra parte le Cam ere possono sempre avvalersi, a l­
l’ inizio della nuova sessione, del juicio politico contro il 
Presidente previsto dagli artt. 45 e  51.

Il Presidente della N azione può convocare le Cam ere in 
sessione straordinaria o prorogare le sessioni ordinarie, du­
rante le quali, peraltro, è prevalsa là prassi, afferm ata dal­
l’esecutivo, di occuparsi solo di quegli argomenti relativa­
mente ai quali è stata prorogata la sessione.

La competenza del Congresso è determinata come segue:

A rt. 6y. —  Legiferare sulle dogane estere, stabilire i 
diritti d ’ importazione che, come le valutazioni che ser­
vono loro di base, saranno uniformi in tutta la nazione; re­
sta bene inteso che questi diritti come gli altri tributi nazio­
nali, potranno essere pagati in moneta corrente nelle ■ ri­
spettive provincie nel loro giusto equivalente.

Stabilire ugualmente i diritti d ’esportazi'one.
2. Imporre tributi diretti per un tempo determinato e 

proporzionalmente uguali in tutto il territorio della nazione, 
è sempre che l’ esigano la . difesa, la sicurezza pubblica, ed il 
bene generale dello Stato.

3. Contrarre prestiti in denaro sul credito della Nazione.
4. Decidere d ell’uso e d ell’alienazione delle terre di pro­

prietà nazionale. ~ *
5. Creare e stabilire le norme per il funzionam ento di una 

Banca nazionale nella Capitale e delle sue succursali nelle 
provincie, con facoltà di emettere biglietti.

6. Regolare il pagamento del debito interno ed estero 
duella Nazione.

7. Fissare ogni anno il bilancio preventivo delle spese per
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Vamministrazione della Nazione ed approvare o respingere d  
conto consuntivo di questi fondi.

8. Accordare sussidi da parte dello Stato alle provincie 
le cui rendite non sono sufficenti, secondo le previsioni, a co­
prire le toro spese ordinarie.

9. Regolamentare la libera navigazione dei corsi di ac­
qua interni, aprire porti, creare e sopprimere le dogane, 
senza tuttavia che possano essere soppresse le dogane estere 
che esistevano in ciascuna provincia all’ epoca della sua in­
corporazione. - , <

10. Batter moneta, fissarne il valore e fissare il valore 
delle monete estere; adottare un sistema uniforme di pesi 
e misure per tutta la Nazione.

11. Promulgare i C odici civile, commerciale, penale e 
minerario senza che questi codici ■ alterino le giurisdizioni 
locali, appartenendo la loro applicazione ai tribunali fed e­
rali o provinciali, secondo che le persone e le cose dipen­
dano dall’ima o dall’altra giurisdizione, e specialmente le 
leggi, generali per tutta_ la nazione, sulla naturalizzazione e 
cittadinanza, conformandosi al principio della cittadinanza 
naturale, le leggi sui fallim enti, sulla falsificazione della mo­
neta corrente e dei documenti politici dello Stato e le leggi 
rese necessarie dall’ istituzione del giurì.

iz .  Regolare il commercio marittimo e terrestre con le 
nazioni estere e delle provincie fra loro.

13. Regolare ed organizzare i corrieri e le poste generali 
della Nazione.

14. Regolare definitivam ente le frontiere del territorio del­
la N azioni, fissare quelle delle provincie, creare n u ov e. pro­
vincie e determinare con una legislazione speciale, l ’orga­
nizzazione, l’amministrazione ed il governo dei territori na­
zionali lasciati fuori dai confini assegnati alle provincie.

15. Provvedere alla sicurezza delle frontiere, mantenere 
relazioni pacifiche con gli Indiani, e favorire la loro conver­
sione al Cattolicesimo.

16. Prendere le misure atte a contribuire alla prosperità 
del paese, al progresso ed al benessere di tutte le province;

314



al progresso dei lumi stabilendo piani di istruzione gene­
rale ed universitaria, incoraggiando l’ industria, l’ immigra­
zione, la costruzione delle ferrovie e dei canali navigabili, fa 
colonizzazione delle terre di proprietà nazionale, l ’ introdx- 
zione e lo stabilimento di nuove industrie, l ’ importazione dei 
capitali stranieri e l ’ esplorazione dei corsi di acqua interni, 
con leggi che favoriscano questi fini e con concessioni tem­
poranee di privilegi e ricompense a titolo di incoraggiamento

17. Stabilire tribunali inferiori alla Corte suprema di giu­
stizia; creare e sopprimere impieghi, determinare le loro at­
tribuzioni, accordare pensioni, decretare onori e concedere 
amnistie generali.

18. Ammettere o respingere m otivi di dimissione del Pre­
sidente o del Vice-Presidente della Repubblica, e dichiarare . 
se è il caso di procedere ad una nuova elezione', procedere allo 
scrutinio ed alla sua retifica.

19. Approvare o respingere i trattati conclusi con le altre 
nazioni ed i concordati con la Sede apostolica; regolare l ’ e­
sercizio del diritto di patronato in tutta la nazione.

io . Ammettere sul territorio nazionale altri ordini religiosi 
oltre quelli esistentiv

z i .  Autorizzare il potere esecutivo a dichiarare la guerra 
ed a concludere la pace. ^

22. Accordare patenti di corsa e di rappresaglia e stabilire 
regolamenti per le prede marittime.

23. Fissare il contingente dell’armata di terra e di mare 
in tempo di pace e di guerra; fare regolamenti ed ordinanze 
relative al comando di queste trupp e.

24. Autorizzare la riunione delle m ilizie di tutte le pro- 
vincie o# di una parte di esse quando lo esiga la esecuzione 
delle leggi della Nazione o sia necessario reprimere una in­
surrezione o respingere una invasione; regolare l ’ organizza­
zione, l’armamento e la disciplina di dette milizie, e l ’am­
ministrazione ed il comando della parte di esse impiegata al 
servizio della Nazione, lasciando a ciascuna, provincia la no­
mina dei suoi capi ed ufficia li rispettivi e la cura di far re-
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gnare, nella sua rispettiva milizia, la disciplina prescritta dal 
Congresso.

25. Permettere l ’ ingresso delle truppe straniere nel terri­
torio nazionale e l’uscita delle forze nazionali fuori di esso.

26. Dichiarare in stato di assedio uno 0 più punti della 
Nazione in caso di sommossa interna ed approvare 0 sospen­
dere lo jta to  di assedio dichiarato dal potere esecutivo nel 
periodo in cui il Congresso non è in sessione.

27. Esercitare in modo esclusivo il potere legislativo su 
tutto il territorio della capitale della N azione e sugli. altri 
luoghi acquistati o ceduti in qualsiasi provincia per la crea­
zione di fortezze, arsenali, magazzini ed altri stabilimenti di 
utilità nazionale.

28. Deliberare tutte le leggi e tutti i regolamenti necessa­
ri per assicurare l ’ esercizio dei poteri sopra defin iti e di tutti 
gli altri poteri attribuiti da questa Costituzione al Governo 
della Nazione Argentina.

Il processo di form azione della legge attraversa le se­
guenti fasi. L ’in iziativa (che spetta anche a ll’esecutivo) può 
emanare indifferentemente da una delle due Cam ere, 

-eccettuato il, caso dell’uri. 44. Il progetto approvato dalla 
Cam era che ne ha presa l ’iniziativa, è inviato a ll’altra 
e se è approvato è trasmesso al Presidente per essere esami­
nato e promulgato. Se il Presidente non lo approva, a v v a ­
lendosi del diritto di veto, lo rinvia alla Cam era ove ha 
avuto origine. Se le due Cam ere conferm ano il progetto 
con la m aggioranza dei due terzi dei voti, esso diviene legge 
ed è trasmesso a ll’esecutivo per la prom ulgazione; se invece 
le due Camere sono di parere differente, il progetto non può 
essere ripreso in esame nella sessione dell’anno in corso. N on 
può essere ripreso in esame nella stessa sessione neanche il 
progetto respinto totalmente da una delle Cam ere. M a se 
la Cam era ove il progetto non ha avuto origine si limita 
a proporre degli emendamenti, il progetto torna alla prima 
Cam era, approvati dalla quale a m aggioranza assoluta gli 
emendamenti proposti,, il progetto diviene legge ed è tra­
smesso a ll’esecutivo per la prom ulgazione. Se invece gli
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emendamenti sono respinti, il progetto torna - alla Cam era 
che li ha proposti e se sono riconferm ati a m aggioranza 
dei due terzi dei voti devono essere respinti con la stessa 
m aggioranza della prima Cam era.

Il potere costituente è distinto dal potere legislativo. L ’ar­
gomento delle revisioni costituzionali è regolato dall’

A rt. 30. —  La Costituzione può essere riformata n e l . silo 
complesso ed in ogni sua parte. La necessità di una revisione 
deve essere pronunciata dal Congresso, a maggioranza dei due 
terzi, almeno, dei suoi membri, ma la revisione non potrà 
essere effettuata che da una Convenzione convocata a tal 
fine,

POTERE ESECUTIVO
Com e per altri punti relativi a ll’organizzazione dei pub­

blici poteri, così anche per l’organizzazione deH’eseeutivo i 
costituenti argentini tennero conto della esperienza nord-am e­
ricana. M a essi non si basarono tanto sulla lettera della C o ­
stituzione statunitense e tennero piuttosto presente il pro­
cesso evolutivo che in quell’epoca era in corso di svolgimento 
negli Stati Uniti,' per cui il Presidente tendeva a divenire 
l’organo più importante dello Stato congiunzione di deter­
minare e provvedere alla attuazione dell’indirizzo politico, 
passando da una posizione di impotenza di fronte al C o n ­
gresso ad una posizione di supremazia. D el resto, un capo 
dell’esecutivo forte era consono alle tradizioni nazionali, ed 
Alberti, il filosofo e giurista che tanta influenza ebbe sui 
costituenti, m olto aveva insistito su questo punto, chiedendo 
« un esecutivo repubblicano per la forma e monarchico nella 
sostanza.».

Il potere esecutivo è interamente affid ato  dalla Costitu­
zione ad una sola persona, il Presidente della N azione. T ra  
gli altri requisiti, questi deve avere quello di professare la 
religione cattolica. Esso dura in carica sei anni, ma non può 
essere rieletto prima che sia trascorso un sessennio, nè per 
alcun m otivo può prolungare il suo mandato.
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Il Presidente è sostituito, in caso di assenza, inferm ità, 
morte o destituzione, dal Vice-Presidente. In caso di* impos­
sibilità di esercizio del potere da parte di questi per gli stessi 
motivi, l ’articolo 73 della Costituzione demanda al Congresso 
la designazione del « pubblico funzionario che dovrà ricoprire 
la carica di Presidente », senza meglio specificare. A  ciò 
ha provveduto la legge 19. settembre 1868, n. 252, detta « leg­
ge di acefalia », in base alla quale in tale caso la Presidenza 
della N azione viene affidata, nell’ordine, al Presidente del 
Senato, della Cam era o della C orte Suprema.

Il Presidente è eletto con sistema m aggioritario a doppio 
grado secondo l ’esempio nord-americano, senza che tuttavia 
nelle elezioni presidenziali argentine i partiti giochino quel­
l’influenza decisiva che hanno invece negli Stati U niti di 
America.

Le estese attribuzioni del Presidente sono regolate dall’

A rt. 86 —  Il Presidente della Nazione esercita le se­
guenti attribuzioni:

1. A ’ il Capo supremo della Nazione ed è incaricato del- 
Pamministrazione generale del paese.

.2. Emana le istruzioni ed, i regolamenti necessari alla ese­
cuzione delle leggi della Nazione, avendo cura di non alte­
rarne lo spirito con eccezioni regolamentari.

3. E’ il capo immediato e locale della capitale della N a­
zione. -

4. Partecipa alla form azione delle leggi conformemente 
alla costituzióne; le sanziona e le promulga.

3. Nom ina i magistrati della Corte suprema e degli altri 
tribunali federali inferiori, con il consenso del Senato.

6. Può condonare o commutare le pene per j. delitti di 
competenza della giurisdizione federale, su parere preven­
tivo del Tribunale competente interessato, salvo i casi in 
cui l’accusa emani dalla Camera dei deputati.

7. Accorda pensioni, aspettative, congedi e godimenti 
di arretrati provenienti dalle casse pensioni (goce de mon­
tepíos) conformemente alle leggi della Nazione
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8. Esercita i diritti del patronato nazionale in quel che 
riguarda la presentazione dei vescovi per le chiese cattedrali, 
su una lista di tre nomi proposta dal Senato.

9. Accorda 0 rifiuta il pareatis (el paso) ai decreti dei 
concila, alle bolle, brevi e rescritti del Sovrano Pontefice di 
Roma, col consenso della Corte Suprema; provoca una legge 
quando questi atti• contengono disposizioni generali e per­
manenti. ... • .

10. Nomina e revoca i ministri plenipotenziari e gli in­
caricati d ’affari col consenso del Senato; nomina e revoca 
agenti consolari e gli altri impiegati d ell’amministrazione la 
cui nomina non è altrimenti regolata da questa costituzione.

11 —  Apre ogni anno le sessioni del Congresso, e, riu­
nite a tal fine le due Camere nella sala del Senato rende conto 
in questa occasione al Congresso della situazione generale 
della Nazione e delle riforme promesse dalla costituzione, e 
raccomanda alla sua attenzione le misure che giudica neces­
sarie e opportune.

12 —  Proroga le sessioni ordinarie del Congresso o lo 
convoca in sessioni straordinarie, quando lo esige un grave 
interesse di ordine pubblico o di benessere generale.

1 3 .—  Fa riscuotere le rendite della N azione e decreta il 
loro impiego, conformemente alla legge o ài preventivo docile 
spese.

14 —  Conclude e firma i trattati di pace, di commercio, 
di navigazione, d’alleanza, di limitazione di confini e di neu­
tralità, i concordati ed altre convenzioni necessarie al man­
tenimento delle buone relazioni con le potenze straniere, ri­
ceve i loro ministri ed ammette i loro consoli.

15 —  E ’ il comandante in capo di tutte le forze di mate 
e di terra della Nazione.

16 —  Nomina, agli impieghi militari della Nazione, col 
consenso del Senato per gli impieghi o gradi di ufficiali su­
periori d ell’esercito e della flotta, e, da solo, sul campo di 

battaglia.
17 —  Dispone delle forze militari, marittime e terrestri, e 

provvede alla loro organizzazione ed alla loro dislocazione se­
condo i bisogni della Nazione.
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i8 —  Dichiara la guerra e concede patenti di corsa e let­
tere di rappresaglia- con l’autorizzazione e l’approvazione del 
Congresso.

1 9 —  Dichiara in stato d’assedio uno 0 più punti della 
N azione, in caso di attacco esterno e per un tempo deter­
minato, col consenso del Senato. In caso di torbidi interni, 
egli non ha questo diritto che se il Congresso non è in ses­
sione, appartenendo questa attribuzione al Congresso. I l Pre­
sidente l ’ esercita con le limitazioni prescritte dall’art. 23.

20 —  Può chiedeer ai c a p id i  tutti i rami e dipartimenti 
dell’amministrazione, e, attraverso loro, agli altri funzionari, 
le inform azioni che crede convenienti e che costoro sono ob­
bligati a fornirgli.

*21 —  N on può assentarsi dal territorio della capitale senza 
'l’autorizzazione del Congresso. Quando questo non è in ses­
sione, non può assentarsi senza autorizzazione che per gravi 
ragioni di pubblica utilità.

z i  —  I l Presidente può provvedere alle vacanze degli im­
pieghi per i quali l ’assenso del Senato è necessario e che si 
verificano quando questo non è in sessione, a m ezzo di no­
mine dirette che hanno effetto sino alla fine della legislatura 
seguente. ’ » *

N ello  svolgimento della sua azione governativa, il Pre­
sidente è coadiuvato da otto ministri segretari di Stato. Sui 
ministri la Costituzione detta i 7 articoli seguenti:

A rt. 87 —  O tto ministri segretari di Stato saranno inca­
ricati del disbrigo degli affari della Nazione e controfirme- 
ranno e legalizzeranno con la loro firma gli atti del Presi­
dente che, in mancanza di questa formalità, sono privi dì ef­
ficacia. Una legge speciale determinerà le branche della am­
ministrazione rispettiva dei ministri.

A rt. 88 —  Ciascun Ministro e responsabile -degli atti che 
controfirma e, solidalmente. dei provvedim enti che prende dì 
concerto con i suoi colleghi.

A rt. 89 —  I ministri non possono, in nessun caso, pren­
dere da soli delle decisioni eccetto quelle che concernono il re­
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girne economico ed amministrativo dei loro rispettivi dipar­
timenti.

Art. 90 —  Appena il Congresso inizia le sue sessioni, i mi­
nistri dovranno presentare una memoria dettagliata della si­
tuazione della nazione in ciò che concerne gli affari dei loro  
rispettivi dipartimenti.

Art. 91 —  Essi non possono essere nè senatori nè deputati, 
a meno 'che non diano le dimissioni dalla carica.

A rt. 92 —  1 ministri possono partecipare alle sedute del 
Congresso e prendere parte ai suoi dibattiti; ma senza votare.

Art. 93 —  Essi godranno, per il loro impiego, di un trat­
tamento stabilito dalla legge; questo ■ trattamento non potrà 
essere aumentato nè diminuito in favore o a danno dei mini­
stri in carica.

Particolarm ente importanti sono gli articoli 87 e 88 che 
avrebbero potuto significar^ l ’avviam ento verso una form a di 
governo parlamentare. La controfirma e la responsabilità pre­
viste dagli articoli 87 e 88 sono infatti istituti tipici del re­
gime parlam entare; tuttavia, l ’articolo 89 viene imm ediata­
mente a limitare di tanto l ’azione dei ministri che si può dire 
che mentre da un lato la responsabilità è afferm ata dall’altro 
è negata, perchè non si può parlare di responsabilità là dove 
l’individuo non può autonomamente determinarsi. La contro­
firma dei ministri assume quindi solamente il valore di au­
tenticazione della firma presidenziale; il Presidente resta così 
C apo dello Stato e C apo del G overno e, divenuto anche un 
capo popolare, la form a di governo argentino ha assunto tutti 
i caratteri della- repubblica presidenziale.

POTERE G IU D IZIARIO
Il potere giudiziario è regolato, tra gli altri, dai seguenti 

articoli:
A rt. 94 —  I l potere giudiziario della Nazione sarà eser­

citato da una Corte suprema di giustizia e dagli altri tribu­
nali inferiori che il Congresso stabilirà nel territorio nazionale.
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A rt. 95 —  In nessun caso il Presidente della nazione può 
esercitare funzioni giudiziarie,attribuir si la cognizione di cause 
pendenti o riesaminare gli a ffa ri definiti.

A rt. 96 —  I giudici della Corte suprema e dej tribunali 
inferiori della Nazione eserciteranno le loro funzioni finché 
durerà la loro buona condotta; essi riceveranno, per i loro 
servizi, un compenso fissato dalla legge e che non potrà subire 
alcuna riduzione finché essi. resteranno in funzione.

A rt. 97 —  Nessuno potrà essere membro della Corte su­
prema di giustizia senza essere avvocato della Nazione, con 
otto anni di esercizio, e senza avere i requisiti per essere 
senatore.

A rt. 98 —  A l primo insediamento della ' Corte suprema, 
le persone nominate presteranno, nelle mani del Presidente 
della Nazione, il giuramento di compiere il loro dovere, am­
ministrando la giustizia con cura e legalmente, secóndo le pre­
scrizioni della costituzione. In avvenire questo giuramento 
sarà prestato nelle mani del Presidente della Corte stessa.

A rt. 99. —  La.C orte suprema emanerà il suo regolamento 
interno ed economico e nominerà tutti i suoi impiegati su­
balterni.

A rt. 100 —  Com pete alla Corte suprema ed ai tribunali 
inferiori della Nazione la cognizione e la decisione di tutte 
le cause relative, a punti definiti dalla costituzione e dalle 
leggi della nazione, con la riserva fatta dall’articolo 6/ n. n , 
e dai trattati con le nazioni estere; delle cause concernenti 
ambasciatori, ministri pubblici e consoli stranieri; delle cause 
d’ammiragliato e di giurisdizione marittima; degli affari in cui 
la nazione è parte; delle cause che sorgono tra due o più 
provincie, tra una provincia e gli abitanti di un’altra pro­
vincia; tra gli abitanti (li provm cie differenti, tra una pro­
vincia o i suoi abitanti contro uno Stato o un cittadino 
straniero.

A rt. 101 —  In tutti questi casi la Corte suprema eserciterà 
la sua giurisdizione in grado d’appello secondo le regole ed 
eccezioni stabilite dal Congresso; ma, in tutte le cause con­
cernenti gli ambasciatori, i ministri ed i consoli stranieri ed in
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quelle in cui figuri come parte una provincia, la Corte su­
prema eserciterà la giurisdizione di prima ed ultima istanza.

Com e si vede, la materia non è regolata compiutamente: 
la determinazione dell’organizzazione giudiziaria è rinviata 
espressamente a leggi organiche di competenza del Congresso. 
G li articoli riguardanti là competenza della C orte suprema 
sono m odellati sull’articolo III , sez. 2, della Costituzione sta­
tunitense. L ’unica differenza è che il potere del giudice ar­
gentino è limitato alle controversie di diritto mentre negli 
Stati U niti il giudice sentenzia in diritto ed equità.

Com e negli Stati U niti, alla C orte Suprema è affidato il 
controllo sulla costituzionalità delle leggi. T uttav ia , il ruolo 
da essa giocato, nella m ancanza di una common law, è di gran 
lunga inferiore a quello della C orte Suprema americana ed 
essa si è ridotta ad un tribunale superiore che solo eccezio­
nalmente interpreta la Costituzione.

Com e negli Stati U niti, il giudice non può dichiarare nulla 
una data norma. Il suo potere si lim ita a rifiutare di appli­
carla al caso concreto.

Questa nelle sue linee è la sostanza della Costituzione della 
Repubblica argentina. Se essa non ha sempre correttemente 
funzionato, ciò è dovuto al non raggiungimento di una com ­
pleta m aturità politica da parte- del popolo argentino. C iò  
ha avuto come conseguenza che il Presidente, in cui favore 
gioca il principio democratico m aggioritario e che già a norma 
della Costituzione ha così vasti poteri, è stato portato spesso 
a superare nella sua azione f  lim iti ad esso imposti dalla C o ­
stituzione, con l’annullamento effettivo di ogni controllo e 
col superamehto di ogni limite costituito dagli altri organi co­
stituzionali.
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